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SCHEDE SULLE RISORSE 
DEI SINGOLI COMUNI COINVOLTI

CLUB ALPINO ITALIANO
SEZ. “G. DE LORENZO”

LAGONEGRO (PZ)
www.cailagonegro.com

CAMMINO
“BASILICATA COAST TO COAST”

(CAMMINO SULLA VIA ISTMICA NELLA VALLE DEL SINNI)

C01 CERSOSIMO - C02 CHIAROMONTE - C03 COLOBRARO - C04 EPISCOPIA - C05 FARDELLA - C06 FRANCAVILLA
C07 LAGONEGRO - C08 LATRONICO - C09 LAURIA - C10 MARATEA - C11 NEMOLI - C12 NOEPOLI - C13 NOVA SIRI
C14 RIVELLO - C15 ROTONDELLA - C16 SAN GIORGIO LUCANO - C17 SAN PAOLO ALBANESE - C18 SAN COSTANTINO 
ALBANESE - C19 SAN SEVERINO LUCANO - C20 SENISE - C21 TEANA - C22 TRECCHINA - C23 TURSI - C24 VALSINNI
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SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TEANA 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

PALAZZO STORICO Palazzo lecce Inizio secolo 
novecento 

Restaurato e ben 
tenuto 

 Questo il più imponente dei restan? Palazzi di Teana Questo 
palazzo dimostra di essere, come spesso lo erano mol? altri 
palazzi, un piccolo mondo autonomo, nel senso che al suo 
interno troviamo oltre al piano superiore abitato dalle 
famiglie, i magazzini soDostan?, un mulino per macinare, e 
persino una Cappella 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Baronale    Sorge nell’omonima località ancora oggi definita in gergo “il 
palazzo” Il Palazzo dei Palazzi I Palazzi e PalazzoK che si 
trovano a Teana sono sor? dallo smembramento dell’an?co 
castello. Un palazzo è un edificio di grandi dimensioni, 
proporzioni e pregio ARCHITETTONICO adibito un tempo ad 
abitazione di RE, PRINCIPI e SIGNORI ed oggi per lo più è 
adibito a sede di UFFICI PUBBLICI o a sede di rappresentanza 
per en? priva? quali BANCHE e FONDAZIONI. 

 

Scegliere un 
elemento. 

Palazzo Fiorenza    Uno dei più an?chi, restaura? di recente, resta un ampio 
cancello in ferro, un grande giardino e una parte del palazzo 
sulla parte destra del terreno. 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CHIESA Chiesa della 
Madonna del 
Carmine 

 Buoni condizioni U?lizzata per la 
celebrazione delle 
messe 

dedicata alla Madonna del Carmine è una delle più belle e 
più grandi del circondario e di tuDa la diocesi di Tursi-
Lagonegro. sorprende per la maestosità in un centro così 
piccolo. Costruita a ridosso dell’an?co Castello in posizione 
completamente decentrata rispeDo all’abitato, si presenta 
oggi come un imponente edificio con copertura a capanna e 
torre campanaria e portone secondario in pietra (1788) sul 
lato della piazza. 

 

CAPPELLA Cappella San 
Cristoforo 

     

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par?colare valore ar?s?co e religioso. 

C23 TURSI

È un territorio collinare con pendenze via via digradanti verso est, 
in direzione della Piana di Metaponto, e a nord e sud verso gli 
alvei fluviali rispettivamente dell’Agri e del Sinni: Il vasto territorio 
è infatti confinato naturalmente tra questi due fiumi. Confina con i 
comuni di Sant’Arcangelo, della provincia di Potenza, e Co-
lobraro, Montalbano Jonico, Policoro, Rotondella, Scan-
zano Jonico, Stigliano della provincia di Matera. Il centro 
urbano si è sviluppato a cominciare dal V secolo nell’in-
torno del castello. Gli scavi archeologici hanno dimostrato 
che il territorio è stato insediato dagli enotri e dai greci. La 
città denominata Pandosia fu distrutta nel I sec. a.C. e sulle 
sue rovine nacque Anglona e i primi insediamenti dell’attuale 
paese dove si rifugiarono anche i sopravvissuti alla distruzione 
della stessa Anglona nel 410 ad opera dei Visigoti. Nel V seco-
lo intorno al castello costruito proprio dai Visigoti sorse il primo 
quartiere denominato poi dai saraceni Rabatana (termine arabo da 
rabat, borgo fortificato); ai Saraceni succedettero i Bizantini e quindi i 
Normanni, gli Svevi e gli Angioini. Fu Andrea Doria (1552) a ricevere da 
Carlo V il ducato di Tursi, scomparso nel 1769 con la conseguente acqui-
sizione dei terreni da parte delle famiglie Donnaperna, Picolla, Panevino, 
Camerino, Brancalasso. Tursi ha vocazione prevalentemente agricola ed 
è conosciuta per le sue arance (i partajall), in modo particolare per una 
varietà chiamata “Arancia Staccia”. È la città natale di Albino Pierro, due 
volte candidato al Nobel, a cui è dedicato il Parco letterario. Famoso 
nella regione è il Santuario di S. Maria di Anglona.

TURSI

LAURIA

SENISE
LAGONEGRO

RIVELLO

MARATEA

LATRONICO

ROTONDELLA

NOVA SIRI

COLOBRARO

NOEPOLI

VALSINNI

TRECCHINA

CHIAROMONTE

EPISCOPIA
NEMOLI

FARDELLA

CERSOSIMO

FRANCAVILLA
SUL SINNI

SAN SEVERINO
LUCANO

SAN GIORGIO
LUCANO

SAN PAOLO
ALBANESE

SAN COSTANTINO
ALBANESE

Basilicata
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TURSI (MT) 

Al,tudine 210 m s.l.m. 
Popolazione (al 30/6/2023) 4.706 abitan, 
Superficie 159,93 km² 
Quota massima 661 m (Cozzo Pisone) 
Quota minima 25 m (Alveo Fiume Sinni e Alveo Fiume Agri) 
Densità 29,43 ab./km² 
Codice Istat 077029 
Codice catastale L477 
Prefisso 0835 
CAP 75028 
Nome abitan, tursitani 
Santo Patrono San Filippo Neri, Madonna di Anglona (26 maggio, 8 seTembre) 
Capoluogo Tursi 
Frazioni Anglona, Caprarico, Panevino. 

 

 

Descrizione del territorio: 

È un territorio collinare con pendenze via via digradan, verso est, in direzione della Piana di Metaponto, e a 
nord e sud verso gli alvei fluviali rispeXvamente dell’Agri e del Sinni: Il vasto territorio è infaX confinato 
naturalmente tra ques, due fiumi. Confina con i comuni di Sant'Arcangelo, della provincia di Potenza, e 
Colobraro, Montalbano Jonico, Policoro, Rotondella, Scanzano Jonico, S,gliano della provincia di Matera. Il 
centro urbano si è sviluppato a cominciare dal V secolo nell'intorno del castello. Gli scavi archeologici hanno 
dimostrato che il territorio è stato insediato dagli enotri e dai greci. La ciTà denominata Pandosia fu 
distruTa nel I sec. a.C. e sulle sue rovine nacque Anglona e i primi insediamen, dell’aTuale paese dove si 
rifugiarono anche i sopravvissu, alla distruzione della stessa Anglona nel 410 ad opera dei Visigo,. Nel V 
secolo intorno al castello costruito proprio dai Visigo, sorse il primo quar,ere denominato poi dai saraceni 
Rabatana (termine arabo da rabat, borgo for,ficato); ai Saraceni succedeTero i Bizan,ni e quindi i 
Normanni, gli Svevi e gli Angioini. Fu Andrea Doria (1552) a ricevere da Carlo V il ducato di Tursi, scomparso 
nel 1769 con la conseguente acquisizione dei terreni da parte delle famiglie Donnaperna, Picolla, Panevino, 
Camerino, Brancalasso. Tursi ha vocazione prevalentemente agricola ed è conosciuta per le sue arance (i 
partajall), in modo par,colare per una varietà chiamata "Arancia Staccia". È la ciTà natale di Albino Pierro, 
due volte candidato al Nobel, a cui è dedicato il Parco leTerario. Famoso nella regione è il Santuario di S. 
Maria di Anglona. 

 

C23 TURSI
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. 4 SHEDA DI RILEVAMENTO DATI: TURSI 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI CIVILI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI CONDIZIONI ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI NOTE 

 Quar%ere 
Rabatana 

   Il quar%ere è il più an%co di Tursi e si trova sulla 
sommità del paese. Risale all''800, quando la zona 
del Metapon%no fu invasa dai Saraceni, i quali 
scelsero proprio questo posto per insediarsi. I 
saraceni vissero in questo posto per mol% anni, 
lasciando in eredità cultura e costruzioni ancora 
oggi visibili passeggiando per i vicoli del centro 
storico. La presenza araba a Tursi la si può notare 
sopraGuGo in alcune parole dialeGali che hanno 
mantenuto suoni e radici arabe. 

 

PALAZZO STORICO Palazzo 
Pierro 
 

  Visitabile 
 

Il palazzo Pierro è stata la casa del poeta Albino 
Pierro e si trova nel rione San Michele. 
L'abitazione, citata nelle sue poesie come  ‘U 
Paazze è  composta da un seminterrato e due 
piani in elevazione. Gode di un ampio panorama 
che spazia dal torrente. Dopo la morte di Pierro, la 
casa è stata adibita, ai piani superiori, a 
"Biblioteca Pierro" dove sono custodi% mol% dei 
libri u%lizza% dal poeta e tuGe le opere originali. 

 

 

 

 

ELEMENTI ARCHITETTONICI RELIGIOSI 

TIPO NOME DATA DI 
COSTRUZIONE 

ATTUALI 
CONDIZIONI 

ATTUALE UTILIZZO DESCRIZIONE E CENNI STORICI (*) NOTE 

CATTEDRALE  
 

CATTEDRALE 
DELL'ANNUNZIATA 

XV secolo RistuGurata e 
accessibile 

 La CaGedrale dell'Annunziata è situata nel centro della 
ciGà.                                                                                                                                      
La struGura è stata ereGa nel XV secolo su una 
preesistente chiesa che fu ampliata e che ancora oggi 
custodisce la sacres%a. L'8 agosto del 1545, con bolla 
papale, alla chiesa venne concesso il %tolo di caGedrale. 
L'edificio è costruito in muratura portante a croce la%na 
con tre navate suddivise da colonne ad archi a tuGo 
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. 5 sesto. Nel 1718 la torre campanara venne ricostruita su 
ordine del vescovo. Nel 1988 la caGedrale subì un 
incendio in seguito ad un corto circuito che distrusse il 
teGo, la sacres%a, danneggiando inoltre gli arredi e le 
piGure. Le opere che hanno subito danni sono state 
recuperate negli anni successivi e nel 2000 la caGedrale 
venne riaperta al culto.  

SANTUARIO SANTUARIO DI 
SANTA MARIA 
REGINA DI 
ANGLONA 

tra XI e XII 
secolo 

RistruGurato e 
accessibile 

Celebrazioni liturgiche L' an%co santuario mariano  è situato su di un colle  
nella frazione di Anglona,  tra i fiumi Agri e Sinni, a metà 
strada tra Tursi e Policoro. Sorta tra l'XI e il XII secolo 
come ampliamento di un'an%ca chieseGa, risalente al 
VII-VIII secolo, corrispondente all'odierna cappella 
oratorio. La costruzione è in s%le architeGonico in tufo e 
traver%no.  All'esterno è possibile ammirare ornamen% 
a intagli, archea pensili, lesene e sulle pare% esterne 
numerose formelle con figure di animali a rilievo di 
provenienza ignota. Nel 1976 divenne sede %tolare della 
diocesi di Tursi-Lagonegro e dal 1931 è monumento 
nazionale.. Il 17 maggio 1999 il santuario è stato elevato 
a basilica minore da papa Giovanni Paolo II, a ricordo del 
sinodo dei vescovi. 
 

 

CHIESA Chiesa di San 
Filippo Neri 

1661 RistruGurato ed 
accessibile 

 La Chiesa di San Filippo Neri, situata nella piazza del 
rione San Filippo,  è dedicata al culto del santo patrono 
della ciGà. L'edificio è a tre navate e  si sviluppa su tre 
livelli.Al suo interno sono conservate opere dell'ar%sta 
tursitano Francesco Oliva.  

 

CHIESA Chiesa di San 
Michele Arcangelo 

X secolo Non accessibile  La chiesa è  situata nell'omonimo rione e dedicata al 
culto di San Michele Arcangelo. Nel 1060 vi ha avuto 
luogo il sinodo dei vescovi. Le pare% interne sono 
addobbate con quadri e sculture di Antonio Cestone. 
Fino all'8 agosto 1545 ricoprì il ruolo di caGedrale della 
diocesi. 

 

(*) Elencare possibilmente anche le opere d’arte (quadri, statue, etc.) di par%colare valore ar%s%co e religioso. 
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TIPO NOME DESCRIZIONE E 
CENNI STORICI (*) 

GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 

 

 

INFRASTRUTTURE OUTDOOR 

TIPO NOME DESCRIZIONE  GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

         

 

 

 

PATRIMONIO IMMATERIALE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  DATA NOTE 

USANZA DI RILIEVO Parco LeGerario "Albino Pierro" Il parco LeGerario, dedicato alla poeta più volte candidato al 
premio Nobel per la leGeratura, è ges%to dal Centro Studi 
Albino Pierro. Uno dei luoghi visitabili è il Museo della Poesia 
Pierriana, che al suo interno ospita una mostra permanente di 
dipin% di ar%s% lucani come Nino Tricarico e Antonio 
Masini,ispira% alla poesia del poeta tursitano. 
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. 7 PRODOTTI TIPICI E VINI 

TIPO NOME DESCRIZIONE  NOTE 

PAT A Scorz di Tursi A scorz di Tursi è una %pica scorzeGa caramellata a base di buccia delle 
Arance a staccia di Tursi, Zucchero e Acqua. 

 

PAT Percoco di Tursi con il vino Il Percoco di Tursi è una sorta di sangria locale.  

PAT Percoco di Tursi sciroppato Il Percoco di Tursi sciroppato è una modalità di conservazione del 
fruGo. 

 

PAT Insalata di arance a staccia di Tursi è un piaGo a base di Arance a staccia di Tursi, portulaca (purchiazz), 
peperone in polvere, aceto di vino rosso , olio, aglio, sale. 

 

 
 
 

 

OSPITALITÀ 

TIPO NOME N. 
POSTI 
LETTO 

GESTIONE APERTURA CONTATTI NOTE 

     TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

CASA VACANZA Belvedere sui 
calanchi 

3   0835 533806                                                                                             
328 6962502 

pina.russo49@gmail.com   

CASA VACANZA Da Ciccio & 
Concy 

6+2   320 7869334                                                                  
320 6071179 

maddalena.castronuovo@gmail.com daciccioeconcy.wordpress.com  

ALBERGO 4 
STELLE 

Hotel Villa 
Cirigliano 

88+43   0835 810218                                                                 
0835 810095 

info@hotelvillacirigliano.it www.hotelvillacirigliano.it  

B&B  Da Stefano 8   333 8160430 sviccari@%scali.it   

AGRITURISMO Az. Agricola 
Cardosa e Corvo 

22+8   0835 819097                                                                             
333 2963352 

ugginiarturo1965@libero.it   

ALBERGO 3 
STELLE 

Palazzo dei Poe% 44   0835 532631                                                                      
333 7544362 

info@palazzodeipoe%.it www.palazzodeipoe%.it  
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. 8 CASA VACANZA Casa XI 
Novembre 

3   389 0486957 gallicchioantonella@libero.it   

CASA VACANZA Belvedere sui 
calanchi 

3   0835 533806                                                                                             
328 6962502 

pina.russo49@gmail.com   

 
 
 
 

RISTORAZIONE 

TIPO NOME DESCRIZIONE  APERTURA CONTATTI NOTE 

    TELEFONO E-MAIL SITO WEB  

RISTORANTE 
 

Ristorante Braceria da Diego 
 

  339 8872049    

RISTORANTE 
 

Palazzo dei Poe%   0835 532631 - 333 7544362    

PIZZERIA Piccolo ristoro di Max e Laura   0835 533068    

PIZZERIA Officina Zero   329 9132173    

PIZZERIA Pizzeria Euro    0835 533407    

PIZZERIA Il Capriccio   329 7251037    

RISTORANTE-PIZZERIA Il Limoncello    0835 533098    

RISTORANTE-PIZZERIA Le Tre Colonne 
  0835 1826122 - 0835 532659    

 


